
IL Ticino 29 settembre 2023

“Il ‘Chamber Festival’ è un’oc‐
casione unica per promuo‐
vere e valorizzare la musica 
da camera a Pavia, città dove 
è presente un pubblico sem‐
pre attento alle nostre inizia‐
tive musicali. Il ricco pro‐
gramma, oltre a rappresen‐
tare una vetrina per allievi, 
ex alunni e docenti del Vitta‐
dini, propone una selezione di 
ospiti dalla fama nazionale 
ed internazionale. La colla‐
borazione fra tre Conserva‐
tori lombardi, poi, ci manife‐
sta ancora una volta il potere 
che la musica ha nell’unire 
persone, luoghi, esperienze e 
cultura”. Lo ha sottolineato 
Alessandro Maffei, direttore 
del Conservatorio musicale 
“Franco Vittadini” di Pavia, 
presentando la seconda edi-
zione del ‘Chamber Festival’. 
La rassegna di musica da ca-
mera, ospitata nella sugge-
stiva sede dell’Aula Magna 
del Collegio Ghislieri di Pa-
via, è iniziata martedì 26 set-
tembre e proseguirà sino a 
sabato 30 settembre.  

“Il Festival vuole in primo 
luogo offrire un palcoscenico 
agli studenti dopo la felice 
esperienza della prima edi‐
zione – ha affermato Cecilia 
Radic, ideatrice della mani-
festazione –. Si tratta di 
un’eccezionale opportunità 
per i nostri studenti per 
un’esperienza sul campo. Da 
ultimo, è un modo per mani‐
festare gratitudine e appar‐
tenenza alla città che ospita 

e ha sostenuto il Conservato‐
rio Vittadini, simbolo della 
formazione musicale pavese”. 
Enzo Fiano, presidente del 
Vittadini, ha auspicato “la 
presenza di un pubblico gio‐
vane. I nostri sforzi sono mi‐
rati in particolare a stimolare 
l’attenzione e la passione dei 
ragazzi per questi generi mu‐
sicali. Ci auguriamo in futuro 
di poter realizzare, all’interno 
del Vittadini, un auditorium 

in grado di acco‐
gliere una platea 
adeguata a manife‐
stazioni di tale li‐
vello”. 
Il programma pro-
posto è assai ampio: 
si va da Haydn e 
Mozart sino a Piaz-
zolla e Nono, pas-
sando per Brahms e 
Schumann e anche 
Frank Zappa. Dopo 
che nelle giornate 
del 26 e 27 settem-
bre si sono svolti 
concerti serali, alle 
20.45, da giovedì 28 

a sabato 30 settembre si ag-
giungono anche tre concerti 
preserali, alle ore 18.00, che 
vedono esibirsi gruppi com-
posti esclusivamente da stu-
denti del Conservatorio. Per 
quanto riguarda i concerti 
serali, i protagonisti sono i 
docenti affiancati da alunni 
ed ex alunni. Infine, l’ultimo 
concerto serale di sabato 30 
settembre, alle 20.45, vedra ̀
la collaborazione tra il Con-
servatorio di Musica Franco 
Vittadini e alcuni musicisti 
provenienti dai Conservatori 
di Cremona e Bergamo: 
un’iniziativa volta a promuo-
vere le possibilità di scambio 
tra gli istituti lombardi, che 
rappresenta per gli studenti 
una ulteriore opportunita ̀ 
per confrontarsi con la realtà 
concertistica. L’ingresso ai 
concerti è gratuito. È consi-
gliabile la prenotazione al-
l’indirizzo mail prenota-
zioni.vittadini@conspv.it 
fino ad esaurimento posti. 

(A.Re.)

Sino a sabato 30 settembre i concerti nell’Aula Magna del Collegio Ghislieri di Pavia

“Chamber Festival”, musica da camera 
con la rassegna del Conservatorio Vittadini

Il filosofo Gianni Vattimo, recente-
mente scomparso, ha scritto: “Voi 
cattolici avete resistito impavidi per 
quasi due secoli all’assedio della 
Modernità. Però avete ceduto poco 
prima che il mondo vi desse ragione. 
Se tenevate duro ancora un po’, si 
sarebbe scoperto che gli “aggiornati”, 
i profeti del futuro post-moderno, 
eravate proprio voi, i conservatori. 
Peccato! Un consiglio da laico: se 
proprio volete cambiare ancora, re-
staurate, non riformate!” 

Negli ultimi anni il filosofo del “pen-
siero debole”, cioè del relativismo 
più assoluto, (per cui la verità è re-
lativa alla situazione contingente, 
poi domani chissà…si vedrà…se 
farà comodo un’altra verità la si 
potrà sostituire…) si era di nuovo 
avvicinato al cattolicesimo della prima 
giovinezza e alla “philosophia pe-
rennis”, che, come fa il potatore, 
taglia i rami secchi, non l’albero. 
(Fuor di metafora: conserva tutto 
l’impianto filosofico e abbandona al 
loro destino le riflessioni di moda, 
legate al tempo) Perciò invita a “re-
staurare”, non a “riformare”.  
In ciò è molto simile alle conclusioni 
a cui era pervenuto anche Pier Paolo 
Pasolini nella sua ultima poesia in 
dialetto friulano. Nella quale si rivolge 
a un giovane conservatore di paese, 
suo avversario di sempre, in quanto 
visto come “arretrato” e “reazionario”. 
Prevenendo tutte le sue obiezioni a 

difesa dei capelli corti e del modo di 
vestire decoroso, nonché del greco 
e del latino, spiegando che anche 
lui apprezza tutto ciò, lo invita a 
mantenersi fedele a questo suo mo-
do di pensare e di agire. Avendo 
perso ogni speranza nei suoi com-
pagni politici e di vita, l’ultima spe-
ranza la ripone nel modello di pen-
siero e di comportamento, che ha 
sempre avversato. Quindi invita il 
giovane a conservare il paesaggio, 
le viti, le rogge, la campagna, le 
chiese, le case rustiche, tutto un 
mondo contadino e artigiano, che 
sotto l’impeto del Progresso e della 
Modernità rischia di scomparire. Per-
ciò gli ripete più volte la supplica: 
“Difendi, conserva, prega”. Sì! Proprio 
così! Anche “prega”! Detto dal laico 
comunista Pasolini! Perché come 
disse anche il filosofo laico Heidegger 
nella sua ultima intervista: “Solo un 
Dio ci può salvare”. 

Gianni Vattimo  &  Pier Paolo  Pasolini
L’INTERVENTO DEL PROFESSOR FRANCESCO CRAVEDI

Concorso di poesia dialet-
tale…e sorgono molte do-
mande tra i lettori: cosa si-
gnifica fare un concorso di 
poesia dialettale? Dialetto? 
Ma solo di Pavia città o an-
che allargato alla provincia 
di Pavia? Ma allora ci sono 
dialetti diversi da quello di 
città? Ma si definisce “pa-
vese” anche la parlata di chi 
non risiede in città? Si, con-

corso e anche quinta edi-
zione, ma anche una vetri-
netta a disposizione dei 
poeti di città e della provin-
cia per proporre al pub-
blico le opere della loro fan-
tasia e dei loro sentimenti. 
Ci rivolgiamo perciò a tutti 
coloro i quali intendono va-
lorizzare e far conoscere 
parole e detti dei loro luo-
ghi di residenza al resto 

della provincia di Pavia che 
sappiamo vasta e variegata. 
Se è constatato che in 
Borgo (che è città) si parla 
un dialetto molto diverso 
da quello di qua dal Fiume, 
altrettanto o più, sono di-
versi gli idiomi dell’Oltrepò 
o della Lomellina, di paese
a paese, dal piano alla col-
lina. Ebbene un concorso
poetico, non è solo un mi-

surarsi tra partecipanti ma 
è innanzitutto un sottoli-
neare e, approfittando, far 
conoscere ed apprezzare 
come si esprimono in dia-
letto i rispettivi abitanti. 
Così, augurandoci grande 
partecipazione, ecco le di-
sposizioni: l’autore deve in-
viare 1 o 2 poesie in dia-
letto con traduzione in 
calce aggiungendo il mit-

tente ed un recapito al se-
guente indirizzo e-mail – 
giovanni.segagni@gmail.co
m oppure per posta a: So-
crem, via Teodolinda, 5 – 
27010 Pavia precisando 
Concorso di poesia dialet-
tale. La partecipazione è 
gratuita. La scadenza è il 30 
ottobre. Seguirà la valuta-
zione della giuria e la ceri-
monia di premiazione si 

terrà il pomeriggio del 16 
dicembre (in luogo da defi-
nire). I partecipanti sa-
ranno informati con preci-
sione. Allora, incoraggio i 
poeti a farsi avanti, a par-
tecipare e auguro ad 
ognuno di “vincere”. 

Giovanni Segagni 
(Presidente del Circolo 

Regisole – Amiš dal dialèt) 

Gli autori devono inviare uno o due componimenti in versi, con traduzione a fianco

Concorso di poesia dialettale 2023, c’è tempo sino al 30 ottobre




